
Quali sono le Emergenze Odontoiatriche?

Emergenze Odontoiatriche sono le 
condizioni di rischio potenziale per la vita e 
che richiedono un trattamento immediato o 
per fermare emorragie dei tessuti o per 
alleviare il dolore intenso o controllare 
infezioni gravi, e includono: 

• Condizioni di sanguinamento 
incontrollato
Celluliti o condizioni di infezione 
tissutale batterica diffusa con gonfiore 
intra o extra-orale potenzialmente in 
grado di compromettere la pervietà 
delle vie aeree del paziente

• Traumi a carico delle ossa facciali 
potenzialmente in grado di 
compromettere le vie aeree del paziente

Altre Urgenze Odontoiatriche:

• Carie dentali estese o restauri fratturati 
che causano dolore

• Gestione con materiali restaurativi 
provvisori (es. cavit o vetroionomeri)

• Rimozione di suture
• Riparazioni indispensabili di protesi 

rimovibili in pazienti in terapia 
radiante/oncologica

• Riparazioni indispensabili di protesi 
rimovibili in caso di grave impedimento 
funzionale

• Ricollocazione di otturazioni
provvisorie delle camere pulpari dopo
terapia endodontica in pazienti che
riferiscono dolore incoercibile

• Rimozioni di fili ortodontici o di 
attacchi ortodontici che causano gravi 
ulcerazioni delle mucose orali.

Urgenze Odontoiatriche: si concentrano sulla gestione di condizioni 
che richiedono attenzione immediata per alleviare il dolore intenso e/o

Le procedure routinarie NON DI EMERGENZA, e quindi da differire, includono:

• Visite iniziali o periodiche e visite di richiamo, radiografie di routine
• Pulizia dentale di routine e altre terapie preventive
• Procedure ortodontiche diverse da quelle per risolvere problemi acuti (ad es. 

dolore, infezione, trauma)

• Estrazione di denti asintomatici
• Odontoiatria restaurativa e il trattamento delle lesioni cariose 

asintomatiche
• Procedure dentali estetiche

EMERGENZE ODONTOIATRICHE
Questa guida potrà subire cambiamenti in base all’evoluzione della pandemia di COVID-19. I Dentisti devono applicare la propria 
valutazione clinica professionale nel determinare la reale necessità di cure d’emergenza dei propri pazienti.

L'ADA riconosce che il Governo e le associazioni odontoiatriche sono nella condizione migliore per raccomandare ai Dentisti nei loro territori la tempistica di chiusura degli studi a tutti 
tranne che per le cure di emergenza. Questa è una situazione in evoluzione continua e i più vicini ai focolai potranno comprendere meglio le problematiche territoriali da dover 
affrontare.

PROCEDURE ODONTOIATRICHE NON DI EMERGENZA

Originale e Aggiornamenti disponibili su www.ada.org/virus
Traduzione autorizzata delle linee guida pubblicate in data 20 Marzo 2020 dal sito 
Internet dell’American Dental Association Riteniamo possano essere un valido 
supporto ai colleghi nella loro pratica quotidiana.

il rischio di infezione e per ridurre il carico funzionale dei Servizi di 
Pronto Soccorso ospedalieri. Queste situazioni vanno trattate secondo le 
procedure meno invasive possibile:

• Intenso dolore dentale da pulpite
• Pericoronarite o dolore dei terzi molari
• Osteite postoperatoria chirurgica o medicazione di alveolite secca
• Ascesso o infezione batterica localizzata con conseguente dolore e 

gonfiore
• Frattura dentale con conseguente dolore o trauma dei tessuti 

molli
• Trauma dentale con avulsione/lussazione
• Trattamenti dentali richiesti prima di procedure mediche critiche
• Cementazioni di strutture protesiche definitive se il restauro 

temporaneo è andato perso, rotto o è causa di irritazione 
gengivale

• Biopsie urgenti se indicate e richieste

http://www.ada.org/virus



